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SULL'ORDINE DI TRATTAZIONE DELLE DOMANDE DI ATTUALITA' E INTERPELLANZE:

RISPOSTA SCRITTA  DELL'ASSESSORE MEROLA ALLE DOMANDE NN 1 E 2 SU "MOSCHEA"

(ILLUSTRAZIONE DA PARTE DEI PROPONENTI) E SULLA DOMANDA  N. 4 CHE SARÀ LETTA DALL'ASSESSORE ZAMBONI



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

 No, è stato un po' farraginoso.
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 Per quanto mi riguarda, fermo restando che la domanda di attualità sulla moschea intendo comunque formularla, non ho problemi a formularla dopo l'interpellanza. Quindi se l'aula non ha problemi, o il Collega Tomassini è d'accordo con me, quanto proposto dal Presidente per quanto mi riguarda è accettato.
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 Grazie Presidente.  

La vicenda è, tutto sommato, abbastanza imbarazzante sotto una serie di aspetti, la materia è molto ostica e molto tecnica, sono dovuto andare a ripetizione per cercare di capirci qualche cosa.  

Signor Sindaco io gliela metto giù da un punto di vista politico, il tema è abbastanza semplice, qualche mese fa a fronte di qualche perplessità è stato coinvolto il collegio dei revisori dei conti del Comune di Bologna, che è organo nominato ed eletto dal Consiglio Comunale.  

Qui apro una parentesi, il tutto senza che il Consiglio Comunale stesso ne sapesse niente, al fine di chiedere un parere sulla comparazione dell'impostazione, che appariva non lineare tra ATC ed SRM.

Il Collegio dei revisori dei conti ha lavorato sulla materia, e si è espresso in maniera molto chiara, così come si sta procedendo non c'è linearità e di fatto il bilancio ATC appare non veritiero. 

Ora lo stesso collegio dei revisori dei conti, che non è ovviamente organo nemico ed ostico all'Amministrazione, ha proposto una soluzione assolutamente plausibile, rivedete il contratto che lega ATC ed SRM, perché il problema deriva tutto da lì, e nulla vieta che questo stesso contratto possa essere rivisto, le due aziende si incontrano e rivedono quel paragrafo che rende il bilancio di ATC non veritiero in quel passaggio, sulla determinazione dei fondi pubblici in merito alla rivalutazione delle reti assegnate. Non è accettabile quello che è accaduto dopo, ovvero sia che si sia ulteriormente proceduto, di fatto, andando a delegittimare professionalmente il lavoro dell'organo del collegio dei revisori dei conti del Comune di Bologna, andando ad assumere altri pareri, e devo dire con una certa arroganza, andando a leggere nel bilancio ATC un passaggio dove si dice per noi è così, punto stop e  a capo. 

Della seria, per ciò che concerne il trattamento dei contributi a fondo perduto, ATC riviene che alla cessazione del contratto di affitto di ramo d'azienda, di restituire i cespiti ricevuti in affitto da SRM, e non anche i contributi stessi, erogati da enti pubblici a fondo perduto.  

È un'opinione che prevede si vada a correggere quanto stabilisce il contratto di affitto di azienda, dove c'è scritto in italiano che questo non può essere deciso. 

Lei avrà letto il punto, qui si tratta di quando ci sarà la restituzione, è una questione tecnica, decurtati degli ammortamenti, chiedo scusa agli ascoltatori, la materia è molto tecnica, degli ammortamenti relativi fino alla data dell'istituzione degli eventuali contributi pubblici, specificamente destinati ai beni facenti parte del ramo d'azienda. 

C'è scritto nel contratto, se ad uno poi non gli piace quello che c'è scritto cambia il contratto, non è può far finta che non ci sia scritto, che è quello che hanno detto all'organo del collegio dei revisori dei conti il Comune di Bologna, non è che abbia sollevato scandali o qualcosa di questo genere qui.  

Quindi non si capisce, da un lato l'aver esperito dei percorsi che di fatto vanno a delegittimare un organo importante per il Comune di Bologna, composto comunque, e lo dico io che sono di minoranza, andando a difendere un organo che nella sua collegialità vede un Presidente e un altro componente su tre, nominati dalla maggioranza, per carità, però la cui professionalità è riconosciuta da tutti quanti. 

E si persegue, in un comportamento che di fatto va a... il passaggio lo avrà anche letto, assume carattere di rilevanza sostanziale per la rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale di ATC etc. etc.  

Ergo, non si riesce a capire questa pervicacia su un argomento su cui nessuno mica solleva delle barricate, c'è da cambiare un contratto per rendere veritiero il bilancio ATC là dove intende mettere a bilancio anche i contributi a fondo perduto che vengono erogati da enti pubblici, i quali possono essere l'Ente Regione o quant'altro.  

Quindi la domanda, che non le ho letto ma che lei avrà sicuramente letto, fondamentalmente è che io ritengo che un organo, come l'organo del collegio dei revisori dei conti vada difeso nelle sue funzioni e nella sua professionalità, che se viene tirato per la giacchetta e interpellato in un parere, in una consulenza vada preso in considerazione e non delegittimato, e onde evitare pensieri che nessuno vuole avere in capo alla veridicità del tanto strombazzato bilancio ATC, si vada a porre rimedio ad un passaggio che evidentemente è assolutamente foriero di pensieri, quanto meno di perplessità, visto che si sta facendo finta di niente. 

Tenga presente che nello stesso bilancio ATC i revisori della stessa ATC dicono che il collegio, alla luce della discussione in atto da tempo tra le due società, fa presente ai soci l'opportunità di definire una interpretazione univoca dell'articolo 2.10 del contratto di affitto di azienda, al fine di evitare la lettura di un'applicazione che comporti danni all'una e all'altra... cioè stesso loro glielo dicono.
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 Chiarito che non sempre ciò che non è necessario poi è in contrasto con l'opportunità, e chiarito che ho la massima fiducia nei confronti dell'Organo del Collegio dei Revisori del Comune di Bologna, il dato di fatto è che c'è un mancato accantonamento nel fondo rischi ed oneri sul tema. Il che tramuta, a mio parere, il bilancio ATC in un bilancio non veritiero, con tutte le conseguenze del caso, ed io chiederò comunque su questo tema al Presidente della II Commissione, un'udienza conoscitiva con il collegio dei revisori, per approfondire. 

Non è magari necessario avvisare il Consiglio Comunale che s'interpella per una consulenza, il collegio dei revisori dei conti, ma noi dopo questo accadimento abbiamo avuto maniera di confrontarci su ATC, sul bilancio di ATC o quant'altro, e mai niente è trapelato su questo discorso, il che quanto meno è fonte di perplessità. 

Ne prendiamo atto, non sono soddisfatto - ovviamente - della risposta, rimango perplesso rispetto a tutto l'incartamento che ho ricevuto rispetto al contenuto e al merito, approfondiremo nella Commissione competente questo argomento.  
______________________________
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DOMANDA DI ATTUALITÀ SU: MOSCHEA (RISPOSTA SCRITTA)



Consigliere CARELLA


 La cosa che più colpisce sulla moschea è quella che appare come una... cerco di usare termini delicati, assoluta improvvisazione determinata dalla scarsa conoscenza delle cose, che appare come un giocare con il fuoco in una materia delicata. 

Il mondo dell'Islam è un mondo complesso, un mondo difficile, è un mondo comunque da rispettare nelle sue esigenze, e non si può dire una volta una cosa e la volta dopo la cosa contraria, pensando e sperando che vada tutto bene, laddove si va ad esacerbare gli animi con atteggiamenti di questo genere qui.  

La cosa difficile, per un'azione di governo, è giustappunto governare, non si può né permettere tutto, né proibire tutto.

Sulla vicenda della moschea c'è una cronologia ben precisa, Via Pallavicini nasce per dare una risposta ad un'emergenza in Via Guelfa ben precisa, in una logica di miglioramento rispetto all'uso di un capannone, di una ex palestra, ma non in una logica esaustiva. 

Inizia quindi un percorso, nel 2003, che poteva e doveva essere continuato per cercare di dare delle risposte che fossero congrue di garanzie, ma che fossero tali. In questo percorso di emergenza viene prospettata e realizzata la soluzione di Via Pallavicini che era la soluzione definitiva, non è la panacea di tutto, è un miglioramento della situazione che noi avevamo trovato che era in Via Guelfa.

Stabilito che dopo la peschina è vostra, perché siete voi che avete assunto la responsabilità dell'amministrare e del decidere nella nostra città, va da se che non siete stati capaci di produrre delle proposte equilibrate, ma soprattutto delle proposte che facessero trasparire da parte vostra una competenza e una conoscenza del mondo islamico. 

Tutti ricordiamo le dichiarazioni pubbliche, andranno tutti lì con la reazione di parte del mondo islamico, non ci pensiamo neppure, proprio perché anche loro hanno le loro peculiarità, che si può chiedere al membro di un'organizzazione di rinnegare l'organizzazione stessa, che i centri di cultura islamica sia membro dell'Ucoi c'è scritto anche nel loro sito internet, non è una cosa che si impara all'improvviso.

Così come avete portato avanti una partita che vedeva protagonista il centro di cultura islamica che era il soggetto sbagliato, perché il percorso doveva essere portato con soggetto proprietario che è l'Ente per la gestione dei beni islamici in Italia con sede a Segrato che è emanazione diretta dell'UCOI. Quindi, se si doveva fare una chiacchierata e impostare un percorso, lo si doveva fare con il proprietario che sarebbe stato titolare della permuta etc. etc. e non con il gestore. 

Detto questo, traspare una cosa che è del tutto evidente e sarà oggetto anche del mio intervento di inizio seduta che riguarderà l'appello fatto dal Presidente del Quartiere San Vitale in merito al parcheggio o mica parcheggio. 

Allora, se le esigenze del centro di cultura islamica sono sovracomunali, ovvero sia numericamente parlando di carattere provinciale, visto che ogni tanto vi riempite la bocca del concetto di area metropolitana, prendete in esame che probabilmente una risposta a quelle esigenze nel territorio di Bologna non c'è, potrebbe essere possibile su iniziativa, però del privato, non è il pubblico che deve lavorare per il privato, ma viceversa caso mai ascoltarlo, su iniziativa del privato suggerire al centro di cultura islamica di andare a cercarsi una soluzione nell'area vasta, quindi, non solo nel Comune di Bologna. 

Una soluzione che sia la meno impattante possibile, che sia la più edificante possibile nel rispetto delle esigenze che questi signori hanno e solo dopo questo primo step si potrà andare a discutere se questa stessa soluzione possa essere, come fu auspicato dal Ministro degli Interni Amato e come viene da tutti auspicato, anche da un nostro progetto di legge presentato dall'Onorevole Garagnani, se questa soluzione prospettata dal privato possa essere una soluzione che preveda dei meccanismi di controllo a garanzia di tutti. 

Questo è un percorso di rispetto nei confronti delle esigenze di tutti, in primis quelle dei cittadini del Comune di Bologna, che sono esigenze ben precise, ma anche nel rispetto di una comunità che ha, come tutti noi abbiamo sempre detto, il diritto di professare nella maniera più dignitosa possibile e nella locazione più dignitosa possibile il diritto di professare la propria fede. 

Con i tempi che corrono questo diritto va esercitato nella chiarezza, nella trasparenza e nel controllo sociale, ovviamente, che nessuno è sotto tutela, ma in un controllo sociale nella trasparenza e nella chiarezza, prendendo in esame che forse a Bologna un sito simile non c'è, forse risorse economiche, finanziarie, di terreno a Bologna Comune non ci sono, nell'area vasta, visto che le esigenze derivano da una caratura sovracomunale di area sicuramente provinciale, se non regionale di questi signori, si prenda in esame il territorio nella sua interezza, nell'area vasta e forse una soluzione si troverà, comunque lascia perplessi l'assoluta improvvisazione.   

Presidente io le voglio dire una cosa, lei ha anticipato quello che io avrei detto, però questa domanda di attualità che volutamente non ho letto, perché avrà forzatamente una risposta scritta, forzatamente, quindi non è una mia decisione, ma di fatto un'imposizione, devo dire che il viaggio probabilmente era programmato e siccome era programmato, quando si programmano le cose, anche il question time era programmato, perché era programmato, si poteva programmare che ci fosse una risposta di un organo che è collegiale, poi dopo io attenderò la risposta scritta nel rispetto reciproco. 

Cioè davanti a una cosa improvvisa, per carità è già successo, ci mancherebbe, ma davanti a percorsi del tutto programmati, uno programma anche la maniera di rispondere, cosa che evidentemente non è stata fatta. Poi al termine del regolamento ci sono tre giorni di tempo per ricevere questa domanda, perché se io la faccio il venerdì li devo ricevere il lunedì, la risposta eventuale scritta la faccio di lunedì, immagino che entro mercoledì, al massimo giovedì mattina, riceverò la risposta scritta, però è chiaro che non sono assolutamente soddisfatto dell'iter che considero non molto rispettoso delle prerogative del Consiglio.
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Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

 Grazie Presidente. Questa interpellanza segue una domanda d'attualità a cui rispose l'Assessore Mancuso, il che la dice lunga su quello che avrebbe potrebbe accadere prima, in assenza dell'Assessore Merola può rispondere un altro Assessore. 

Questa interpellanza ruota attorno a quanto accadde il 16 marzo scorso ai danni di una studentessa in Via Zamboni. Ora io non ripercorrerò l'episodio, cercherò di fare il punto politico, almeno il mio punto politico, il mio punto di vista. Il nostro territorio è oggettivamente un territorio ostico, difficile, un territorio che produce, e parlo ovviamente del territorio pubblico e, quindi, non vorrei sentirmi nuovamente la litania di quello che accade nelle case, che è importantissimo, per carità, va affrontato, ma è un'altra partita, è un territorio che a mio avviso non vede una puntuale azione di questa Amministrazione nell'ambito delle sue competenze che sono prevalentemente di carattere preventivo.  

È un territorio ostico in senso generale, pericoloso in senso generale, lo è ancora di più per le donne. La nostra città è ai primi posti nazionali per i tentativi di stupro e appare evidente che le donne sono sempre più il bersaglio preferito da parte di balordi e quanto di altro. Devo dire che queste parole io le mutuo da una nutrita rassegna stampa che è assolutamente traversale e non di parte politica. 

Ancora una volta si chiede che cosa si è fatto. Assessore io ero qui presente quando lei illustrò quella che definì una sperimentazione afferente Villa Spada, ancora oggi non se ne ha notizia, io non ne ho notizia. Lei si ricorderà, è passato un bel pò di tempo, parlavamo di illuminazione e fu detto che era stata individuata Villa Spada quale luogo simbolo di quell'orrenda vicenda che vide una minorenne violentata in quel parco. Questo e tanti altri esempi potrei portare rispetto a quanto ci era stato prospettato di specifico, come azioni a tutela delle donne. In realtà la prima azione concreta, parliamo di azioni preventive, quindi, benissimo il percorso realizzato al pronto soccorso del Maggiore, ma viene dopo. Lì ci si va purtroppo quando il fatto è accaduto, quindi parliamo di azioni preventive, l'unica concreta azione preventiva di cui si è avuta notizia in città è l'iniziativa del tutto privata del taxi rosa, del tutto privata  in termini di risorse e di impegno personale da parte di una categoria a cui va il plauso e il ringraziamento, avendo mostrato una sensibilità incanalata in una azione concreta, che è quella di fare qualche cosa, che non è, tutto sommato di poco conto, né come messaggio culturale, né in termini economici, perché parliamo comunque di una categoria che tirerà fuori dalle tasche qualche centinaio di migliaio di euro, però a fronte di questa categoria non si ha notizia di un affiancamento, anche solo nominale, da un punto di vista economico, anche 1000 euro di qualche Ente Pubblico, da parte di una Fondazione, da parte di qualcuno, l'Ente Pubblico gestirà la distribuzione dei buoni per i taxi rosa, ma non ci mette niente.

E allora devo dire che ho l'impressione che al di là degli slogan non si riesca a combinare niente di concreto sul piano della sicurezza, non solo e non tanto nei confronti di una sicurezza generica ma ancora meno di una sicurezza assolutamente indispensabile, da assicurare come azione preventiva a tutto il mondo femminile che vive la nostra città e aggiungo anche il mondo dei bambini, ma quella è un'altra partita, ne parleremo un'altra volta e c'è una interpellanza nel merito che arriverà dopo, per adesso rimaniamo sul mondo femminile.
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 A parte che non è molto delicato che lei si rivolga sempre ad altri esponenti politici, visto che sta parlando con il Capogruppo di Forza Italia PDL, quindi parli con me, non di quello che ha detto qualcun altro, ma di quello che dico io, si vada a guardare i verbali. In più, il fatto di questa ragazza che lei dica "io credo", significa con tutta evidenza che con questa ragazza lei non ha parlato, il che la dice lunga sulla differenza che noi intendiamo rispetto al ruolo dell'Amministrazione, ed è pertinenza dell'Amministrazione il territorio e le strade, prima ancora Che l'interno delle case, che sono preoccupanti ma sono un'altra partita.  

La ragazza ha trovato una risposta, meno male, l'ha trovata però da privati cittadini, che ringrazio, e non ha trovato una risposta strutturale e predisposta dall'Amministrazione.  

Io faccio sempre delle propose, le faccio sempre, tutti noi le facciamo le proposte; noi parliamo di illuminazione, noi parliamo di telecamere, noi parliamo di totem SOS, noi parliamo di una differente organizzazione della Polizia Municipale, noi parliamo di assistenti civici. 

Queste sono le risposte che noi cerchiamo di dare, nella consapevolezza che nessuno ha la bacchetta magica, ci mancherebbe altro, però non fa niente, e devo dire che, visto che lei si domanda che cosa significa sicurezza, io gli dico che tra i tanti aspetti pensare di non essere violentate è già qualcosa che avviene con più probabilità in un territorio che è al sicuro, piuttosto che in un territorio che non è sicuro. Voi - a mio avviso - negate la realtà, noi usiamo i nostri termini...
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 Comunque non sono assolutamente soddisfatto della risposta dell'Assessore. 

______________________________
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 Approfitto di questo momento, Presidente, per augurare - penso di non fare niente di sbagliato - buon lavoro agli operatori di Radio Tau per questa loro nuova assunzione di ruolo. Però ritengo altrettanto doveroso ringraziare profondamente e sinceramente gli operatori di Radio Fujiko, che ci hanno seguito in maniera molto puntuale, a volte anche con abnegazione, andando a rincorrerci nelle nostre improvvisazioni in termini di orario.
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Consigliere CARELLA
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 Grazie di avermi dato la parola. 

Questa interpellanza segue un domanda d'attualità che non mi vide soddisfatto nella risposta, spero che il tempo passato abbia fatto convenire gli esponenti della maggioranza nel tenere un atteggiamento un po' differente.  

Uno dei problemi che avviene sotto gli occhi di tutti nella nostra città, è l'assoluto scempio che viene fatto dei muri cittadini, che sono reiteratamente coperti di scritte. 

Quello che colpisce - ovviamente - è l'enorme quantità di queste scritte, ripeto, anche in questo caso nessuno ha la pretesa della bacchetta magica, le scritte sui muri ci sono sempre state, probabilmente sempre ci saranno, quello che connota il territorio della nostra città su certi fenomeni, tra cui questo, è che appare come fonte di impunità il sistema città e l'atteggiamento della città nel suo insieme, nella sua incapacità di prevenire, eventualmente reprimere o quant'altro.  

Sono il primo a dire che qualcosa è stato fatto, ma come l'Assessore sa Le battaglie su certi fenomeni sono prima di tutto culturali, allora occorre chiarire che sui muri non si scrive, i muri non si imbrattano, né quelli pubblici e né quelli privati, e su questo non ci possono essere equivoci. 

Non ci possono essere delle cadute di tensione da parte di esponenti dell'Amministrazione, laddove si va a affermare, leggo il virgolettato: "lo spazio urbano va condiviso, e il degrado visivo non è solo figlio delle scritte con lo spray, ma ci sono anche le pubblicità, le auto e tanto altro".

Sono partite completamente differenti, non facciamo confusione non lanciamo dei messaggi che incoraggiano l'imbrattare i muri, il che non toglie che si possano affrontare anche altri argomenti, ma su questo non occorre che ci siano delle spinte o degli appoggi culturali, veri o presunti, o intuiti o quanto di altro.  

Si ricorderà l'Assessore che quando apparve come una specie di appoggio politico culturale l'attività di occupazione abusiva, si passò da una media di 4 - 6 occupazioni a subito 80 - 90 occupazioni, perché chiaramente il messaggio culturale è micidiale, bisogna stare attenti.  

Tanto è vero che la domanda finisce nel dire che se non ritiene, l'Amministrazione, del tutto inopportuno quanto dichiarato nell'incontro in cui si dichiararono frasi del genere, definendo i writers arredatori della città, commettendo una provocazione abbastanza non accettabile, assolutamente.  

Quindi occorre avere degli atteggiamenti ben precisi su questa attività, condannarla, perseguirla, piedi per terra nei limiti del possibile, devo dire che poi a volte ci si spinge in avanti, io non sono neanche d'accordo con chi disse che chi imbrattava i muri doveva andare in galera, chi imbratta i muri quando viene pescato, a mio avviso, va fornito di secchi e pennellessa e bisogna che rimetta lui i muri, impara un mestiere e va a imbiancare i muri che ha imbrattato.

Però si passa poi dall'altra parte della barricata e si dice in galera, adesso non esageriamo, però nello stesso tempo una buona e sana azione formativa a tenere i muri puliti, facendoglieli ripulire, magari sarebbe utile.  

Così come non urlerei allo scandalo se l'Amministrazione, prendendo atto di questa spinta, allestisse degli spazi, magari in periferia, dove questi ragazzi fanno le loro performance, perché no, le cose - ho sempre detto - vanno governate e regolamentate, mai diniegate, quindi è un errore permettere tutto o negare tutto.  

La città va governata, le spinte vanno governate, se qualcuno, senza essere un artista, ha voglia di dipingere da qualche  parte, magari facendogli dare un contributo che può essere anche in manodopera per carità, gli si appronta degli spazi che possono essere al Parco Nord, in giro, dove sfoga questa sua mania. 

Non è accettabile, però, definire queste persone che - ripeto - imbrattano e deturpano la città come arredatori della città, ci mancherebbe altro, questo è foriero di un pericolo culturale a cui poi seguirebbero azioni assolutamente non accettabili.
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 Assessore, da cinquantunenne che però non ha dimenticato la sua adolescenza, non è che c'è molto da capire, quando uno è adolescente è facile anche che faccia l'asino, se senza bisogno di andare a cercare chissà quali motivazioni. 

Allora, le bombolette spray esistono da una vita, quando io e lei eravamo dei ragazzini costavano una follia, adesso sono più alla portata di mano e vai. Allora, il tema è bisogna stare sereni, rispondere con... cioè il messaggio uscito sulle pagine dei giornali non andava bene, andava corretto, il concetto è questo! 

Poi che sia accaduto forzatura, che sia accaduto per una forzatura di stampa, però, quando capita questo bisogna dare il messaggio contrario. 

Io mi auguro che non ci sia un calo di tensione su questo tema, lo verificheremo fra qualche mese andando a monitorare la città, devo dire che fino a oggi delle risposte concrete non le ho avute, giusto pensare a degli spazi, però è anche giusto capire che in questa società non tutti possono avere tutto, quindi magari non tutti possono pretendere di avere lo spazio sotto casa, parliamo di adolescenti, prendono la bicicletta al motor rang oppure l'autobus meglio ancora e vanno dove magari gli spazi sono stati approntati, quindi, anche qui ci vorrebbe una progettualità. 

Non si è esposto l'Assessore, ma era una risposta letta, mi dichiaro soddisfatto con riserva nel senso che non è stato poi chiarito se questi spazi c'è già una progettualità in merito oppure no.

______________________________
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 Parliamo del Civis. Devo dire che rispetto alla domanda tramutata in interpellanza abbiamo avuto un ulteriore approfondimento quando siamo andati al depositato ATC a visionare il mezzo, rimango sempre molto distante da quanto persegue questa Amministrazione in tema di gestione del mezzo, chiarito che io non faccio la battaglia contro i ferri da stiro per intenderci, del resto abbiamo una filosofia di fondo che ci connota in maniera differente io e l'Assessore. 

Io sulla cosa sono assolutamente sereno e immagino che lo sia anche l'Assessore. 

Devo dire che però rimane e non abbiamo avuto risposte, a parte l'Assessore Mancuso che mi sta bellamente rubando la biro, anzi lo ha fatto, lo denuncio via radio e dico che in realtà l'Ingegnere Monzali non è stato esaustivo nel rispondere sul futuro di questo mezzo, perché l'Assessore sa che non è questione io lo costruisco dopo che viene ordinato, è questione che se io smonto le catene di montaggio quel mezzo esce di produzione, non è la stessa cosa, perché non è la stessa cosa. 

Allora, se è vero che si intende fare uscire di produzione il mezzo, io credo che occorra fare una bella chiacchierata con il fornitore del mezzo stesso, cioè se intende sospendere la produzione del mezzo e farlo uscire di produzione dopo la fornitura di quelle circa cinquanta autovetture al Comune di Bologna, autovettura più o meno, bus vettura, bisogna che ce la chiariamo, perché chiaramente corriamo il rischio di avere un mezzo che dopo avrà delle difficoltà a ricevere pezzi di ricambio o quanto di altro. Il tema è piuttosto approfondito e io avevo chiesto all'Amministrazione di fare una domanda diretta al costruttore, non semplicemente dire come abbiamo sentito in Commissione, non abbiamo notizie di questa volontà, visto che la voce si sparge uno scrive una lettera, dove dice:  è vero che volete mettere fuori produzione questo mezzo? 

Chiarire perché e eventualmente modificare le proprie intenzioni a seguito di questa notizia, perché è chiaro che se l'azienda intende procedere alla cessazione della produzione del Civis e quindi a metterlo fuori produzione, chiaramente questo ha una serie di significati in merito al vettura stessa e significata davanti ai quali Bologna non può fare finta di niente, quindi, potrebbero esserci tutti i motivi per rivedere l'appalto, per rivedere le forme di gestione pensate e per rivedere tutta la partita, perché quando questa partita è iniziativa la notizia che il Civis inteso come mezzo, come filobus moderno sarebbe uscito di produzione non c'era, oggi c'è! 

Io rinnovo ancora un volta all'Amministrazione a chiedere al produttore, alla casa costruttrice se corrisponde in italiano se corrisponde al vero e quali sono le garanzie, al di là del capitolato d'appalto, al di là di tutto quanto, quali sono le garanzie che vengono date al Comune di Bologna in merito alla possibilità di in via continuativa e per un periodo medio lungo consistente ricevere assistenza, pezzi di ricambio e quanto di altro sulle vetture in esercizio.
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 L'impostazione di questa interpellanza è molto simile a quella che feci qualche anno fa in occasione della violenza di Corticella. Qualcuno si ricorderà che in quell'occasione lì fu estremamente utile, per le indagini, la casualità dell'essere lì di una telecamera, di un distributore che ha permesso alle forze dell'ordine di accertare la dinamica di quanto accaduto, e poi intervenire sulla materia. 

È accaduta una cosa simile, un episodio di aggressione con violenza, tra l'altro una violenza particolarmente... come dire, inaccettabile, fermo restando che qualunque forma di violenza è inaccettabile, perché si è minacciato un bambino che era intervenuto per difendere il padre. 

Tutto questo è - fortunatamente - accaduto sotto gli occhi di una telecamera, parte del nostro territorio ha la fortuna di essere monitorato dalle telecamere. 

Io colgo ancora una volta questa occasione, a proposito di quello che ho dichiarato prima in maniera un po' improvvida e ingenerosa l'Assessore Virgilio in merito alle proposte, perché ancora una volta proponga a questa Amministrazione di sviluppare un'azione di progettualità, al fine di porre il territorio cittadino il più possibile sotto occhi di telecamere. 

Una progettualità che è necessaria, perché non si può pretendere che le sole finanze del Comune possano approntare un sistema esteso sull'intero territorio comunale, una progettualità che deve prevedere - ovviamente - anche il coinvolgimento di soggetti privati, sia in termini finanziari che in termini strutturali e gestionali del mezzo, una progettualità che però a tutt'oggi io non riscontro.  

Quindi la domanda è appunto nella ricerca di convenire con l'Amministrazione che l'attuale sistema di telecamere, utilissimo per carità, palesemente, non è sufficiente, e di intraprendere con un certo vigore un'azione di progettualità che veda l'intero territoriale comunale, preso in esame, al fine di definire ciò che è possibile realizzare, come, con chi e quanto di altro.  

Abbiamo comunque visto che se diamo messaggi culturali otteniamo risultati, un messaggio culturale che dice guarda che nella nostra città se compi delle azioni criminali hai molta probabilità di essere individuato, essere perseguito e quant'altro, è una buona azione deterrente, che elimina il reato? No, certo, ci mancherebbe. 

C'è chi è assolutamente disinteressato al fatto, e magari sorride anche alla telecamera per se stesso e i posteri, però magari un buon filtro, un disincentivare chi così non è, può essere utile ad abbassare i numeri e a rendere il territorio meno favorevole nei confronti di chi intende compiere qualunque tipo di azione criminale. 

Del resto già vasti territori sono sotto le telecamere, quindi il principio serve, il principio è utile, è un forte deterrente ma non esaustivo chiaramente, però insomma già è qualcosa o che potrebbe essere utile a rendere maggiormente sicuro il territorio nell'accezione più ampia del termine, così ho dato una risposta anche alle illazioni dell'Assessore Virgilio, in merito al nostro non fare proposte.
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 Certo che parliamo proprio due lingue diverse! Ciò che lei dice non è vero. Una vasta ed estesa rete di telecamere permette di visionare le immagini dopo che è avvenuto l'eventuale...

Ma lei pensa veramente che uno se mette mille telecamere ci sono mille uomini che sono incollati lì ventiquattrore ore al giorno? Ma chi mancherebbe altro, la telecamera vede il suo utilizzo principale, in fase di prevenzione, laddove se accadono cose si possono andare a visionare le immagini registrate, se c'è una segnalazione alla centrale operativa, la centrale operativa può decidere di collegarsi in diretta, per verificare se la segnalazione è una segnalazione a cui deve dare seguito un intervento delle persone.  

Questa è la funzione di una rete di telecamere, non c'entra la privacy, ma ci mancherebbe altro, la privacy è un cosa da salvaguardare, però questo significa che l'eventuale accesso delle immagini registrate deve avvenire solo da pubblici ufficiali, da agenti della Polizia Municipale che lo possono fare, o quanto di altro. È un altro discorso, cosa c'entra con quello che ho detto io, se lei dice che mi mette mille telecamere con mille ometti che guardano ci mancherebbe altro, ma non è quello che ho detto io. 

Io dico che se accade una cosa in Via del Chiù piuttosto che in via... e la possibilità di andare a guardare che cosa è accaduto, in diretta, permette un intervento, che è quello che è accaduto a Corticella perché c'era una telecamera di un distributore, che è riuscito nei suoi centottantagradi di visione a riprendere lo stupratore, purtroppo, perché lo stupro è avvenuto.  

Quello che è accaduto nell'episodio citato nella domanda, che telecamere... quante volte si va a vedere se ci sono le telecamere di una banca? Se ci sono le telecamere di... perfetto, il concetto è quello, voi vi rifiutate di progettare la sicurezza usando gli strumenti che la tecnologia ci mette a disposizione. È incredibile questa posizione ideologica, assolutamente insoddisfatto e produrrò un ordine del giorno.
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 Bene. In questa città che con spinta non culturale, ma ideologica, ogni due per tre dice ai cittadini che devono  andare a piedi e che devono comporre le loro esigenze con il mezzo pubblico piuttosto che con la bicicletta e la suola delle scarpe, il verde, ex verde non so come definirlo - Presidente - del quartiere San Vitale urla al parcheggio, ma non al parcheggio inteso come valore da perseguire al servizio della cittadinanza intesa nella sua accezione più ampia, ma al parcheggio inteso come strumento da pervenire per un'esigenza ben precisa per la frequentazione di un luogo, ovvero sia il luogo di culto.

Allora io dico, e lo dico con il massimo rispetto, che così come noi stiamo dicendo ai nostri concittadini, fatta salva qualche eccezione, che se vogliono andare in San Petronio o in San Pietro bisogna che ci vadano a piedi, o con il mezzo pubblico, dico che vicino a Via Pallavicini ci sono le possibilità di parcheggiare, e poi farsi qualche decina o qualche centinaia di metri a piedi, e di recarvisi.  

Allora questo ulteriore atteggiamento di sudditanza non è accettabile, ed è stato oggetto di una mia domanda di attualità che non ha avuto risposta, l'altra considerazione è che nell'accezione completa di tutta questa partita si dovesse ritenere che Via Pallavicini, che sottolineo, fu istituita per dare una risposta ad un'emergenza gravissima, quella di Via Guelfa, non è la sede idonea a contenere una struttura che ha una valenza sovracomunale, quindi di caratura minimo provinciale, probabilmente di caratura regionale. 

Bene, si prende in esame questo e si dia una progettualità da parte del privato che ha questa esigenza, che dovrà poi rivolgersi a quell'Ente pubblico, che può essere anche il Comune di Bologna, oppure un Comune qualunque della Provincia, rivolgersi a questo Ente una volta individuata un'area che secondo loro, per una serie di motivi, poi può essere quella adatta. Poi dopo sarà il Comune di turno, l'Amministrazione di turno, a decidere se quanto indicato dal privato, che deve perseguire dei suoi precisi interessi, è congruo da un punto di vista urbanistico e quanto di altro, questo è un percorso positivo, il resto è poesia, aria fritta e pura demagogia. 

Se quella struttura lì oggi non è raggiungibile andando a parcheggiare sotto la struttura, tutti coloro che hanno voglia di andarci se ne fanno una ragione e vanno a piedi, eventualmente si può, da parte del privato, chiedere all'Amministrazione dando ovviamente il contributo che sarà calcolato, di attivare degli autobus navetta o quanto di altro. 

Del resto ciò che accade di venerdì lì è ciò che accade tutti gli anni, accadrà anche quest'anno in occasione della Festa dell'Unità, che spesso è, nell'ambito dei parcheggi a che ha, non adeguata a dare una risposta che trova risposta nelle vie con termini, fino anche in Via Stalingrado o quanto di altro.  

Io dico una cosa molto semplice, quella struttura può essere benissimo raggiunta a piedi, non c'è moltissimo da fare per andarla a raggiungere in aree in cui i parcheggi si trovano, si può organizzare, ovviamente su iniziativa del privato, un autobus navetta magari concordando con ATC i costi, infine se il soggetto privato ritiene che quella struttura non è adatta alle sue esigenze ce ne facciamo una serena ragione, vada a cercarsi una situazione più consona alle proprie esigenze.  

Non vedo perché debbano pagare il FIO i cittadini che lì abitano, e non vedo perché questa Amministrazione debba assumersi l'incarico di fare un parcheggio su un interesse che è privato.  

Non c'è motivazione, che questa proposta e questo appello venga dal Presidente del Quartiere... lascia assolutamente stupiti, non sorpresi però, dico che lì vicino si può parcheggiare e in un lasso di tempo più che congruo raggiungere quella struttura lì.  

Se il privato ritiene che questo non sia accettabile assuma tutte le iniziative del caso per cambiare la sede, non ci opporremo di sicuro ad una decisione in tal senso da parte sua.

________________________________
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Grazie Presidente.

Non posso che unirmi alle considerazioni molto puntuali del collega Monaco. C'è una  domanda che ognuno di noi si deve porre, a fronte di regali che sono a volte un po' pelosi come dire. Ma davvero tra le priorità e le necessità di questa città ci sono investire 21  milioni di euro al di là del fatto che altri tre arrivano comunque dalla Regione, e quindi il sistema, il sistema regione, il sistema città, vede investire 24 milioni di euro perché ci arrivano 30 milioni di da Roma? Ci sono da Roma 30 milioni di euro? Il che ce li dessero affinché noi li andiamo a investire in cose che servono a questa città, pur sempre in questa logica ci sta. Ma davvero tra le priorità di questa città, che spesso viene sottolineata come una città che ha una serie di esigenze in ordine a ristrutturazioni, questa città ha nella scaletta delle priorità la necessità di investire 21 milioni di euro per ristrutturare un palazzo che non ha bisogno di una ristrutturazione ma che vedrebbe una rivisitazione del palazzo stesso?  

Dico non più  tardi di qualche settimana fa, abbiamo sentito dei conti impressionanti. È venuta ACER a dirci "abbiamo fatto una botta di conti, il patrimonio edilizio pubblico avrebbe bisogno per manutenzione straordinaria di 110 milioni di euro Di questi 110 milioni 30 sono urgenti - attenzione! - quando 39, sì, no, sì certo 39 ma di quelli 8 ci sono già, che arrivano per grazia ricevuta.  

Quindi ACER stessa ci dice: io ho 30 milioni di euro urgenti da affrontare come manutenzione straordinaria. Se qualcuno ha avuto occasione di ristrutturare casa, sa che cosa significa l'urgenza nella ristrutturazione straordinaria, significa che c'è bisogno di intervenire su qualcosa che di fatto è quasi come se stesse cadendo. Quella è una urgenza per la città. Allora, davvero abbiamo bisogno di costruire tra l'altro, se mi è permesso alla data dell'oggi, una cattedrale nel deserto dal punto di vista museale. 

Oggi, e quello che vale oggi - vista che è stata sottolineata l'urgenza - oggi il centro di Bologna non è facilmente raggiungibile, non è un centro le cui caratteristiche sono usufruibili come dire urbi et orbi, no? Poi nel futuro ci sarà forse il CIVIS, nel futuro forse ci sarà - anche questa la rubo a Monaco - quell'unico cervo chiamato Metro-tranvia, nel futuro, nel futuro, nel futuro. Ma l'oggi ci dice che se proprio io voglio investire in qualcosa che deve essere come dire offerto al pubblico nella accezione più vasta del termine, è meglio che lo faccia non nel cuore della città ma magari ai confini degli stessi, perché è un argomento che non è venuto fuori che è ben diversa è la possibilità di frequentazione concreta del museo del risorgimento collocata presso Casa Carducci, che è ai confini del centro in zona non ZTL con un parcheggio sotto, utilizzato sotto, che comunque lì c'è tutto un altro percorso su cui non voglio entrare e comunque con possibilità di parcheggio lì vicino di accesso un ci mezzi pubblici e quanto altro, e non il trasportarlo in un contenitore che oggettivamente è meno raggiungibile e meno usufruibile.  

Con questo si intende dire che era una argomentazione anche portata, secondo me in maniera pertinente, quando si prese in esame la possibilità di trasferire l'ex forno del pane anche il museo Morandi, proprio per permettere ai più di poterne usufruire e quindi dare  una soglia d'accesso migliore e più puntuale al vasto, al pubblico vasto.  

Allora la domanda è: a 30  milioni di euro si può anche dare dire di no; una città che ha detto di no a un metrò già finanziato e ha rinunciato a 306  milioni di euro, può dire di no anche a 30  milioni di euro che ce ne costano però 21, più 3  fanno 24 , perché il costo della Regione, la Regione non è che sia terzo estraneo fondamentalmente, però direttamente dalle casse del Comune di Bologna... tanto è vero che per affrontare questa spesa di 21  milioni di euro già cominciamo a rinunciare a cose che erano già in programma in itinere. Cioè, 21  milioni di euro non è che sono bazzecole, non è che stiamo parlando di noccioline. Davvero nella scaletta delle priorità degli investimenti c'è bisogno di questo? Davvero c'è bisogno di imboccare un percorso che diventa lacerante per i nostri dipendenti andare a parlare direttamente con i dipendenti del settore manutenzione, del settore anagrafe e quanto altro. Tutto questo in funzione del fatto che nonno Prodi dice "Vi do 30  milioni di euro", ma uno dice: "ringrazio del pensiero, se me li dai perché li possa spendere in qualcosa che mi è più utile, grazie; se me li devi dare in un cosa che mi costa a me 21  milioni di euro, che mi fa rinunciare a una serie di cose che avevo individuato come necessario per la nostra città più a un'altra serie di cose che inevitabilmente andranno a slittare, allora tanto vale dire saluti, baci e abbracci, ringrazio del pensiero siamo a posto così".  

Questa è una città dove ci siamo sentiti dire che su certi percorsi si è andati avanti perché si è stasi quasi obbligati.  

A me risulta che siamo a livelli di rumore, quindi non posso fare una affermazione, però risulta che questa Amministrazione prese in esame anche la possibilità di rinunciare alla sede di via Fioravanti.  

Si andò a controllare se c'era questa possibilità, poi ci si rese conto che sarebbe costata troppo, che non era perseguibile quel percorso e quindi in una qualche maniera si è subito un percorso - meno male che così è stato - che era stato impostato dalla precedente Amministrazione. Ma qui non c'è mica nessun obbligo, se non quello che oltre tutto andando in un comparto estremamente oneroso, non previsto dal programma di mandato, perché il programma di mandato era molto corposo perché le nostre brave 128 pagine che tutti abbiamo ricevuto, non è che c'era scritto un investimento di 54  milioni di euro sul palazzo comunale di cui 30... Proprio perché è stato un fulmine a ciel sereno.  

Io non approfondisco l'analisi storica che ha già avuto come protagonista il collega Monaco, che ne sa sicuramente più di me, nell'attualità dico che quei 21  milioni di euro che dovremo tirare fuori hanno un peso enorme negli equilibri di questa città, ma davvero una città dove ogni due per tre ci sentiamo dire che mancano i soldi, che mancano le risorse. È una città che anche alla ricerca dell'aumento delle risorse sta espandendo le strisce blu fino alle estreme periferie, sta aumentando le tariffe, sta aumentando tutta una serie di costi e quanto di altro; ma davvero una città così che ha aumentato i costi della sosta aumentando le tariffe etc. etc., per non parlare di tanti agli aumenti che ci sono stati, ma davvero questa città ha nelle sue priorità quella di dover investire 21 milioni su questa partita.  

Io non ho una visione minimale della città, per carità, però penso di averne una visione razionale.  

Bene, io ritengo che non sia veramente il caso di andare avanti su questo percorso, in più dico 54 milioni di euro investiti su questo palazzo hanno la coda lunga, significa mette sottosopra un palazzo che appare già abbastanza a posto, appare già abbastanza in ordine, non appare sicuramente bisognoso di un intervento da 54 milioni di euro che sono 100 miliardi delle vecchie lire non è che sono o noccioline.  

Tenete presente che la sede decentrata, la sede di via  Fioravanti e quindi tre palazzi nuovissimi e quanto di altro, almeno secondo i conti sarebbe dovuti costare 50 milioni che sembra che siano lievitati a seguito di una serie di cose, intorno ai 75, così almeno sono le voci che arrivano.  Ma se questo è vero, significa che tre palazzi ex  novo, con un parcheggio  etc. etc. etc., costa poco meno che non questa prevista ristrutturazione di palazzo D'Accurso, mi sembra assolutamente folle. Se abbiamo 21 milioni di euro da investire, investiamo questi  21 milioni di euro in altre cose, che sono sicuramente all'oggi più utili alla città, e dico utili per non dire indispensabili laddove io non sono abituato a usare iperboli ma dopo il rapporto il rapporto ACER devo dire che probabilmente questa città l'indispensabilità di investire 30 milioni di euro in quella  manutenzione straordinaria definita urgente dallo stesso ACER, fermo restando che investiti questi rimangono altri 70 milioni di euro per una manutenzione se pur sempre straordinaria non definita urgente, ma comunque quantificata da Acer stesso e non per esigenze particolari o privatistiche ma parliamo del patrimonio edilizio pubblico.  

Ritengo quindi che sia improvvido quando prospettato dall'Amministrazione, in una rincorsa al faraonico fondamentalmente non utile alla città che potrebbe vedere e mi soffermo volutamente su questi 21 milioni di euro, vedere investiti questi 21 milioni di euro in maniera sicuramente più utile e proficua per le necessità della città.  

Intanto ribadendo anziché la sospensione che non si sa fino a quando di andare avanti sui percorsi che invece nell'ambito di tutto quanto viene prospettato vengono sospesi, e poi magari aggiungendoci altri percorsi andando a individuare altre priorità della nostra città. Tra queste priorità non ravviso assolutamente quella che viene chiamata riqualificazione rifunzionalizzazione del complesso palazzo D'Accurso, che non ci dimentichiamo che se noi parliamo di palazzo D'Accursio nella sua interezza, ha una notevole fetta di se stesso ristrutturata ieri l'altro, e parlo ovviamente di sala Borsa e tutti gli spazi contigui che sono praticamente nuovi. Quindi parliamo di una parte del palazzo e non dell'altra. Quindi, io prendo atto di questo documento proposto dall'Amministrazione, è un documento da cui però prendiamo le distanze nel metodo, nel merito - come ha detto giustamente il collega Monaco - ci viene chiesto un sì, un parere su una partita di giro enorme per la città - a mio avviso anche inutile, ma qui siamo nell'opinabile che enorme invece non è opinabile - senza che qualcuno di noi abbia neanche potuto vedere i progetti. È un po' bizzarra come cosa.  

Se questa è ancora una volta l'idea di partecipazione evviva, evviva!  

In più non solo non c'è stata una possibilità di partecipare proficua, fattiva e concreta da parte degli organi politici e dei rappresentanti dei cittadini, ma non si ha traccia di un processo e di un percorso partecipativo neanche da parte dell'intera città, voglio dire a fronte di un investimento complessivo di 54 milioni di euro, di 21 tirati fuori dalle tasche nostre, quantomeno andare a interpellare la città su che cosa ne pensava nel merito, non sarebbe stato male. Dice: non ci sono i tempi, ma viva Dio non siamo in monarchia se chi ti propone una cosa te la propone non modi, metodi e tempi inadeguati sì, si può avere anche il coraggio nella assunzione delle responsabilità politiche di dire "No, grazie ma non ci sono le premesse per arrivare ad una soluzione di questo tipo qui, che diventa invasiva e rischia di scardinare chissà per quanto tempo gli equilibri economici finanziari di questa amministrazione con 21  milioni di euro investiti in una maniera assolutamente improvvida".  

Grazie.
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O.D.G. N. 86: ADEGUAMENTO DEL PROGRAMMA DEI LAVORI PUBBLICI 2008-2010" PREVISTO 

DALL'ART.128 DEL D.LGS 163/2006, E DELL'ELENCO ANNUALE DEI LAVORI PER IL 2008, NELL'AMBITO DEL "PIANO POLIENNALE DEI LL.PP. E DEGLI INVESTIMENTI PER IL 2008-2010",

PER L'INSERIMENTO DEI LAVORI DI RESTAURO, RIQUALIFICAZIONE E RIFUNZIONALIZZAZIONE DEL COMPLESSO "PALAZZO D'ACCURSIO" IN BOLOGNA. VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE PER IL 2008 E AL BILANCIO PLURIENNALE 2008-2010 - PG.N 89876/2008



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

 Devo dire, Assessore, che ho apprezzato la sua enfasi e la sua retorica, c'è un però, vede lei ha detto una sequela di cose, senza offesa, persino banali nel loro essere scontate, però, noi non abbiamo visto nessun progetto. A noi era stato inizialmente raccontato che il finanziamento extra Comune di Bologna era per il totale dei 54 milioni di euro, quindi o siamo impazziti tutti oppure così è. Ma, detto questo, quando parliamo, e io mi soffermo sempre sui nostri 21 milioni di euro, non parliamo di cifre banali, ci stanno tutte le cose che lei ha detto, ma ci stanno ragionando attorno un progetto, non attorno a degli annunci. 

Ci stanno nel momento stesso in cui si prospettata una progettualità complessiva che riguarda il trasporto pubblico, gli accessi, la usufruibilità del palazzo, ci sta tutto per carità, Il problema è che lei ci chiede di votare un atto sulla fiducia e se lei permette a questo punto qui parliamo, perché qui quello che lei dice, il punto di principio non è mica qualcosa da rifiutare, però, manca il "siccome" o il "quindi" a scelta, scelga lei se usare il "siccome" prima o il "quindi" dopo, manca quindi tutto quel passaggio, non solamente virtuale o lessicale ma progettuale, sul quale operare un confronto, sul quale convenire che è giusto impegnare a nome e per conto dei cittadini di Bologna una cifra di quel genere. Probabilmente avremmo detto di sì, a fronte però di un progetto che nessuno ha visto, abbiamo sentito solo degli annunci e gli annunci non sono un progetto, del resto lei sa meglio di me che sempre in questa aula ci siamo sentiti dire che era giusto spendere 5 milioni e mezzo di euro per acquistare Villa Salus, abbiamo chiesto per farne cosa e ci è stato detto che si sarebbe deciso dopo. 

Quindi percorsi di questo genere ne abbiamo già visti in questa aula, perché su Villa Salus ci fu detto che era stato deciso di acquistarla per 5 milioni di euro e che dopo si sarebbe deciso che cosa farne. Non è accettabile il metodo.

Ci può stare che Palazzo D'Accursio divenga anche sede di Museo, divenga quello che voi avete in mente di farlo divenire, non ci può stare di anteporre il carro ai buoi, ovvero sia di impegnarsi per questa spesa, senza avere in mente il progetto. Il progetto qualcuno l'ha visto? No. Nessuno l'ha visto, un progetto contestuale che veda coinvolta l'intera zona o via dicendo, non stiamo parlando di poco, quando abbiamo discusso della sede di via Fioravanti, non abbiamo discusso solo di quelle decine di milioni di euro che sarebbe costata, per altro in un contratto che vede una compartecipazione del Comune anche lì, ma abbiamo discusso di viabilità,  abbiamo discusso di trasporti pubblici, abbiamo discusso di tutto per convenire se quei soldi andavano spesi o meno, al di là delle idee personali di ognuno di noi, io parlo del metodo, in questo caso qui ci viene detto che si vogliono investire 54 milioni di euro, di cui 30 provenienti da Roma, 3 della Regione e 21 li mettiamo noi, senza che tutto questo percorso sia stato esperito.

Quindi non è accettabile nel metodo, al di là del suo discorso che apprezzo in punta di principio, ma è un discorso progettualmente inesistente, nel senso che la progettualità è altra cosa. In questo coso non c'è stata, non c'è stata partecipazione, a nessuno di noi è stato spiegato assolutamente niente, non si approfondito assolutamente niente e se è vero che in politica la velocità è un valore, è anche altrettanto vero che la frettolosità non è sinonimo di velocità ed è assolutamente un disvalore.

Per questo noi voteremo convintamente contro al documento proposto.
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N. 57: INTERPELLANZA SU SOSPENSIONE PRODUZIONE CIVIS PRESENTATA DAL CONSIGLIERE 

CARELLA IN DATA 01/04/2008 - PG.N. 77851/2008 - (SODDISFATTO/INSODDISATTO)



Consigliere CARELLA


Beh consapevole che lei è un tecnico acclarato e io un autodidatta, è chiaro che non parliamo del vestito, parliamo del contenuto, è lampante no... questo della tecnologia.  

Comunque per la prima volta lei ha sottolineato una cosa che io dico da sempre, ovvero sia che ci sono profonde differenze gestionali, nell'uso del Civis, che provocano - come conseguenze - una serie di problematiche cantieristiche.  

Dal momento in cui il nostro Civis avrebbe percorso il proprio tragitto nella più parte in promiscua e non in protè..?.... certo, fa bella differenza, fa una differenza enorme anche sul tipo di asfalto che deve usare, anche... fa una differenza enorme.  

Però detto questo io mi considero... prendo atto, cioè non posso essere né soddisfatto e né insoddisfatto, prendo atto delle note tecniche che mi ha consegnato l'Assessore, che però ovviamente non sono di garanzia in termini di concetto, il concetto del mezzo, è su quello che occorre la garanzia prima ancora che sul vestito.  

Che ci sta che un mezzo di questo genere qui venga in una qualche misura poi... si convenga che magari non è adatto in un percorso propriamente urbano,  e quindi...

(interruzione che non è possibile raccogliere)

io ho finito, bene, soddisfatto... cioè prendo atto, né soddisfatto né insoddisfatto.

______________________________
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